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F O R M A T O  E U R O P E O  P E R  I L  C U R R I C U L U M  V I T A E  
 

 

Informazioni personali  
 

Guendalina Dell’Anno 

 

Nata a Roma, il 1.04.1971 

 

Indirizzo: 20114 Milano, Via Moisé Loria , 60 

 

Cell. 3280719640  

 

e-mail: guendadellanno@yahoo.co.uk  

 

C.F. Nazionalità: italiana. 

 

Esperienze lavorative. 
 

GENNAIO 2016 AD OGGI . 

Azienda Speciale Consortile Comuni Insieme per lo sviluppo sociale. BOLLATE. 

Ufficio-Direzione. 

Coordinatrice del progetto Family Star (Family group conferences and Student At Risk), nell’Ambito Territoriale di 

Garbagnate M.se. Il progetto prevede la sperimentazione dell’efficacia delle Family Group Conference, nel promuovere 

il benessere e prevenire il disagio scolastico dei ragazzi delle Scuole Secondarie di primo grado. Finanziato dalla 

Comunità Europea attraverso il programma Progress. 

 

SETTEMBRE 2014-FEBBRAIO2015 .  

Azienda Speciale Consortile Comuni Insieme per lo sviluppo sociale. BOLLATE. 

Ufficio-Direzione.  

Coordinatrice del progetto di valutazione le “Riunioni di famiglia nella scuola per la soluzione dei problemi legati al 

disagio nonché prevenzione della dispersione scolastica”. Progetto finanziato dalla Direzione Sociale dell’Asl di Milano e 

Fondazione Cariplo e promosso dall’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. 

 

GENNAIO 2014 AD OGGI.  

Azienda Speciale Consortile Comuni Insieme per lo sviluppo sociale. BOLLATE 

Facilitatarice nell’ambito del progetto di valutazione “le “Riunioni di famiglia nella scuola per la soluzione dei problemi 

legati al disagio nonché prevenzione della dispersione scolastica”. Progetto finanziato dalla Direzione Sociale dell’Asl di 

Milano e Fondazione Cariplo e promosso dall’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. 

 

GENNAIO 2013 –FEBBRAIO2015. 
ASL della provincia di Lecco  

Promotrice e Coordinatrice del progetto pilota “Le Family Group Conference Riunioni di famiglia nella Provincia di 

Lecco”, promosso dalla Direzione Sociale dell’Asl di Lecco in collaborazione con i servizi della tutela minorile dei tre 

ambiti territoriali (Lecco, Merate e Bellano). 

 

GENNAIO 2011-GENNAIO 2013 

FONDAZIONE CEFASS. Fondazione europea per la formazione della Pubblica Amministrazione, al fine di promuovere la 
cultura europea nel personale pubblico ai diversi livelli di governo nazionale, regionale e locale. 

Valutatrice,nell’ambito del progetto “I Care”, finanziato attraverso il programma comunitario “Life Long Learning” –
(DG. Educazione e Cultura), rivolto al riconoscimento delle professioni socio-sanitarie in ambito europeo. 

 

OTTOBRE 2009-APRILE 2011 

ASL della provincia di Bergamo  

Ufficio-Direzione Sociale  

Consulente Attività di consulenza valutazione e formazione nell’ambito di politiche sociali. 

 

Attività principali svolte:  

 

Project management - Attività di consulenza e valutazione di politiche pubbliche con particolare riferimento ai temi 

della tutela minorile e delle dipendenze nell’ambito di programmi finanziati dalla Regione Lombardia. 

 

Attività promozionale-Identificazione di progetti di fattibilità per accedere a finanziamenti nazionali ed europei. 

 

Consulenza specialistica e docenze:  

Coordinamento del gruppo di lavoro inerente la riorganizzazione dei servizi erogati dai consultori afferenti l’ASL di 

Bergamo. Finanziamenti Europei e Fondi Strutturali, presentazioni pubbliche e seminari. 
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SETTEMBRE 2008 –MARZO 2009 

Comune di Milano- Ufficio Politiche del Lavoro e dell’ Occupazione 

Ufficio Politiche Attive del Lavoro 

Consulente Progettazione del Piano di Azione Locale 2008-2011 del Comune di Milano. Progettazione del Comitato per 

il raffreddamento dei conflitti nei luoghi di lavoro. 

 

SETTEMBRE 2007- GENNAIO 2008 

Comune di Milano- Ufficio Politiche del Lavoro e dell’ Occupazione 

Ufficio Coordinamento Centri Lavoro 

Consulente. Progettazione e pianificazione nell’ambito dei servizi e delle attività erogate dai Centri Lavoro. 

 

GENNAIO-OTTOBRE 2003 

Be (London East)- Business Education. Consorzio composto da nove Education Business Link Partnerships, che si 

occupa di sviluppare e promuovere programmi in collaborazione con diverse tipologie di azienda per aiutare le scuole a 
diffondere progetti di inserimento lavorativo rivolti agli studenti. 

 

Coordinatrice 

Progettazione, coordinamento, formazione, monitoraggio e valutazione del Progetto “New Horizon”, (in qualità di 

coordinatrice del progetto), promosso dal Departement for Education and Employment (DFEE), volto all’avvio di un 

programma per combattere il fenomeno della dispersione scolastica in cinque zone economicamente e socialmente 

svantaggiate di Londra, finanziato dal Fondo Sociale Europeo (FSE) obiettivo 3. 

 

MAGGIO-DICEMBRE 2000 

ISFOL Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori 

Unità Nazionale di Monitoraggio per il FSE (Fondo Sociale Europeo). 

Ricercatrice 

Progetto di Assistenza Tecnica FSE. Attività di rilevazione e gestione software di monitoraggio e banca dati; attività di 
ricerca.  

 

APRILE 1999- DICEMBRE 2002 

Comunita’ Capodarco di Roma Onlus impegnata nelle seguenti aree: recupero/ re-inserimento nel sistema sociale di 

persone portatori di handicap fisici e mentali, minori in stato di abbandono, disagio giovanile, tossicodipendenza, 
famiglie a rischio, immigrazione, nomadi. 

Ricercatrice 

Ricerca territoriale sul tema della dispersione scolastica nell’ambito del progetto pilota “Pari opportunità per tutti”, 

volto alla prevenzione e riduzione della dispersione scolastica, di giovani di età compresa tra i 13/17 anni nel comune 

di Roma, attraverso lo studio ed analisi di progetti pilota promossi a livello nazionale/internazionale. Progetto 

promosso dall’Assessorato alle Politiche Educative del Comune di Roma, finanziato con i fondi della Legge 285/97 

(finalizzata alla realizzazione di interventi a livello nazionale, regionale e locale per favorire la promozione dei diritti, la 
qualità della vita, lo sviluppo, la realizzazione individuale e la socializzazione dell'infanzia e dell'adolescenza).  

 

SETTEMBRE 1999- GIUGNO 2001 

CISP – Comitato Nazionale per lo Sviluppo dei Popoli (ONG) che opera nel campo della cooperazione internazionale e 

della lotta all'esclusione sociale. 

Ricercatrice 

Monitoraggio e valutazione del progetto-pilota “Ragazze in servizio civile. Un progetto pilota”, promosso dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per gli Affari Sociali. 

 

APRILE 1996 APRILE 2000 

Consorzio A.A.S.T.E.R. (Associazioni Agenti per lo sviluppo del territorio).  

Ricercatrice e consulente nell’ambito di progetti legati ai temi dello sviluppo locale e dell’esclusione sociale. (ved 
allegato n. 1 ). 

 

Attività principali svolte: 

 

Ricerca valutazione. Progetti di ricerca inerenti attività di consulenza e valutazione di politiche pubbliche con 

particolare riferimento ai temi delle politiche sociali (esclusione sociale e disagio giovanile) e dello sviluppo locale 

nell’ambito di programmi finanziati dal Fondo Sociale Europeo (FSE). Indagine territoriali, stesura di rapporti, analisi 
dati.   

 

Consulenza specialistica/ Assistenza Tecnica. Attività di consulenza nell’ambito di progetti finanziai dal FSE. 
Accompagnamento, rendicontazione e valutazione. 

 

Comunicazione e diffusione: Progettazione ed organizzazione di seminari, predisposizione di pubblicazioni inerenti i 
lavori di ricerca realizzati e presentazioni pubbliche. 

 

 

Istruzione e formazione. 
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Febbraio 2011: Corso di 3 giornate:”Family Group Conference Co-ordinator Training” (Coordinatore- Facilitatore 

Riunioni di Famiglia). Organizzato dall’associazione inglese Family Rights Group-Keeping children safe in their family. 
Londra. 

 

Novembre 2010: Corso di 4 giornate: “Progettare imprese nel Cantiere Europa. Condurre gruppi che progettano con 
il Project Cycle Management. Organizzato da Think Europe Consulting e Cambiamento-Invento Milano 

 

Aprile 2010. Corso di tre giornate: La progettazione di interventi e politiche sociali “ Istituto di Ricerca Ires. Milano. 
Coordinatore del corso Ugo De Ambrogio. 

 

Marzo-Giugno 2006. Corso di Perfezionamento in Psicologia Giuridica: “Giustizia in Famiglia”, Università degli Studi 

di Parma, Dipartimento di Psicologia. Coordinatore del corso prof. Lino Rossi e Francesco Rovetto. Titolo della 
pubblicazione: “L’associazionismo pedofilo: la negazione del danno”. 

 

Settembre 2003- Aprile 2004. Corso di Specializzazione in “The Psychology of Criminal Behaviour” BirkbeckCollege-

Londra. I corsi inclusi sono: youth crime and justice (delinquenza giovanile e giustizia riparativa); mentally disorder 
offenders (criminalità e malattia mentale); victimology (vittimologia). 

 

Settembre-Dicembre 2003. Corso di Specializzazione in “Science Crime and Justice 1” Birkbeck College –Londra. 

 

Settembre 2002 – Settembre 2003 . Master in “Crime Deviance and Control” Dipartimento di Sociologia, London 

School of Economics and Political Science (LSE–Londra). I corsi inclusi sono: Crime Deviance and Control; Criminal 

Justice Policies; Methods of Criminological Inquiry, Fundamental Methods of Research Design. Direttore del corso prof. 

Rose Nick. Relatore: prof Cohen Stan. Titolo della tesi: “The Dominant Social Representation of Child Sexual Abuse: a 
critical analyses”, (La rappresentazione sociale della pedofilia: un’ analisi critica).  

 

Giugno 2002. Corso introduttivo di un giorno per la gestione ed analisi qualitativa delle interviste (ATLAS)presso 
University of Surrey-Inghilterra.  

 

Aprile-Luglio 2001. English Language Foundation Course, London School of Economics and Political Science. Londra 

 

Aprile-Giugno 2001. Corso di specializzazione in “Murder in our Midst”. Birkbeck College- Londra . 

 

Marzo 1999. Diploma di Laurea in Sociologia. Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. Relatore: prof Umberto 

Melotti. Titolo della tesi: “Le politiche giovanili erogate dalle Amministrazioni Locali”. 

 

Capacità e Competenze personali acquisite nel corso della vita e della carriera. 

Madrelingua: italiano. 

Altre lingue:Inglese. Capacità di lettura: livello eccellente; capacità di scrittura: livello buono; capacità di espressione 
orale: livello eccellente. 

 

Capacità e competenze relazionali 

La capacità, nonché la facilità nell’intrattenere relazioni è un aspetto predominante del mio carattere. Per quanto 

riguarda, nello specifico, l’ambito lavorativo, nel corso delle mie esperienze formative e professionali ho sviluppato tale 

competenza soprattutto in contesti di lavoro di gruppo con persone appartenenti a diversi profili professionali e 
culturali. 

 

Capacità e competenze organizzative. 

Durante le mie esperienze formative e professionali, ho acquisito una elevata capacità nel coordinamento e gestione di 
progetti in partnership con enti istituzionali e privati. 

  

Capacità e competenze tecniche. 
Nel corso della mia esperienza formativa e attività professionale ho maturato diverse esperienze nel campo della 

ricerca sociale qualitativa. Ho sviluppato una conoscenza inerente le politiche sociali con particolare attenzione ai temi 

della prevenzione e riduzione del danno (devianza minorile, violenza domestica, tutela minori e pedofilia), 

accompagnamento di iniziative di sviluppo locale, assistenza alla costruzioni di processi partecipativi e tavoli di 

concertazione, sviluppo di programmi di monitoraggio e valutazione qualitativa, progettazione ed organizzazione di 
seminari e conferenze pubbliche. 

 

Attività come docente  

 

Ottobre 2008 e Ottobre 2009 

Università degli Studi di Milano Bicocca 

Attività di docenza saltuaria nell’ambito del corso: “Sociologia giuridica della devianza e del mutamento sociale”, 

inerente il tema della Criminalità Giovanile e tecniche di prevenzione. 

 
Ottobre 2008 e Ottobre 2009 

Università degli Studi di Padova  

Master in criminologia critica, prevenzione e sicurezza sociale  
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Direttore del Master Prof. Giuseppe Mosconi. Attività di docenza saltuaria nell’ambito del suddetto Master, inerente il 

tema della lotta e prevenzione alla  criminalità giovanile: “Prevenzione e riduzione della criminalità giovanile: cosa 
funziona?. La Giustizia Riparativa può rappresentare un modello innovativo ed efficace”?  

 

Attività come formatore  
 

Gennaio 2013: 

Asl Di Lecco: Corso di tre giornate(20 ore): Le Family Group Conference nell’ambito della tutela minorile (Riunioni di 
famiglia): cosa sono e come funzionano  

 

ASL di Bergamo: Corso di tre giornate giugno 2011 (20 ore): “Nuovi protocolli d’intervento nelle famiglie 
problematiche: il modello delle Riunioni di famiglia (Family Group Conference)”. 

 

ASL di Bergamo: Corso di due giornate Settembre 2010 (16 ore):”La progettazione di interventi e politiche 
sociali:strategia e tecnica”  

 

ASL di Bergamo: Corso di una giornata ottobre 2010 (8 ore): “Il modello della Giustizia Riparativa: cosa è, e come 
funziona?” 

 

Patente o patenti 

Patente B. 

 

Ulteriori informazioni 

Socia del Center for Crime and Justice Studies (CCJS) King’s College- Londra. 

 

Principali pubblicazioni/rapporti 

 
Dell'Anno, G. (2007). "La cultura pedofila": la negazione del danno. Psicologia Giuridica:Giustizia in Famiglia, (a cura 

di), Francesco Rovetto, Lino Rossi. Parma, Santa Croce, pp 399-412. 

 

Dell’Anno, G.; Radicchia. D; Viezzoli. M; (2002). “Ragazze in servizio civile. Un progetto pilota, (a cura di), CISP & 
Ministero del Welfare-Agenzia Gioventù.  

 

1999 Rapporto di analisi intermedio e Rapporto di Analisi conclusivo programma-quadro “Socializzazione e Creatività 
Giovanile” promosso dal Dipartimento per gli Affari. Presidenza del Consiglio dei Ministri . AASTER. 

 

1998 Il Sud Raccontato. Il punto di vista delle rappresentanze artigiane alla luce della nuova normativa in materia di 

ingresso e soggiorno dei cittadini extra-UE, ricerca promossa dalla Confartigianato Nazionale. AASTER. 

 

1997 Coalizione per lo sviluppo della Città di Arezzo. AASTER. 

 

1997 Rapporto di analisi  Individuazione di un sistema di controllo del fenomeno della sub-fornitura ricerca promossa 
dalla Confartigiananto Nazionale. AASTER. 

 

1997 Rapporto di analisi La Carta di Arezzo, Politiche dei Comuni scomposizione sociale e disagio giovanile promosso 
dal Comune di Arezzo. 

 

Allegato n.1 dettagliato delle principali esperienze di ricerca, valutazione , assistenza tecnica svolte per 
conto del Consorzio A.A.S.T.E.R di Milano. 

 

Dicembre 1997- Dicembre 1999. Assistenza Tecnica, monitoraggio, valutazione, rendicontazione ed 

accompagnamento  di ventisette progetti di formazione professionale di giovani a rischio di esclusione sociale  

promossi dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri –Dipartimento degli Affari Sociali e l’Isfol-Ministero del Lavoro, 

rientranti nel programma-quadro nazionale FSE obiettivo 3 “Socializzazione e Creatività Giovanile” (in qualità di 
referente A.A.S.T.E.R presso il DAS). 

 

Marzo 1998. Ricerca qualitativa (indagine telefonica) sui distretti produttivi artigiani in sei aree del Mezzogiorno per 
conto della Confartigianato Nazionale. 

 

Maggio 1998. Ricerca qualitativa (indagine telefonica sulla condizione lavorativa e sui bisogni degli immigrati 
extracomunitari per conto della Confartigianato Nazionale. 

 

Settembre-Novembre 1997. Indagine ed animazione territoriale, accompagnamento ed assistenza tecnica alla 
costruzione della coalizione per lo sviluppo socio-economico della città di Arezzo. 

 

Luglio-Dicembre 1997. Indagine ed animazione territoriale, accompagnamento ed assistenza tecnica per la 
realizzazione del Patto Territoriale europeo “Appennino Centrale promosso da undici comunità montane. 
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Maggio-Luglio 1997. Ricerca qualitativa inerente il sistema della sub-fornitura ed il futuro dei distretti industriali per 

conto della Confartigianato Nazionale in collaborazione con il Dipartimento di Economia Aziendale dell’Università di 
Venezia. 

 

Aprile 1996 -Giugno 1997. Ricerca qualitativa sul sistema del Credito e della Finanza nelle regioni nel nord del 
paese per conto del Cnel (Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro). 

 

Aprile 1996-Ottobre 1997. Ricerca qualitativa sulle politiche giovanile promosse dal Comune di Arezzo con il 

coinvolgimento di trenta Amministrazioni Comunali:“La Carta di Arezzo, Politiche dei Comuni, scomposizione sociale e 
disagio giovanile”. 

 

Il sottoscritto è a conoscenza che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 “1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi i 

ne fa uso nei casi previsti dal seguente testo unico è punito ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali in materia. La falsità negli 

atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali. 2. L’esibizione di un atto contenente dati non più 

rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 3. le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese 

per conto delle persone indicate nell’art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 4. Se i reati indicati nei commi 

1,2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, 

nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.” 

Inoltre, il sottoscritto autorizza al trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003. 

 

 

Guendalina Dell’Anno 
 

 


